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 tel 0445.444047 don Diego 333 3384806 

    diacono Mauro  3288693661 

 parroco@parrocchiadibrogliano.it  

Settimana 

 

 

DOMENICA 14 LUGLIO 

Dal 14 al 21        
Luglio 2024 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

In questa settimana il parroco inizia la visita mensile a malati e an-
ziani e continua la benedizione delle famiglie di via Marco Polo e 
Lazzaretti a Brogliano. 
 

MARTEDÌ 16 
 

*  Alle 19.00, a Quargnenta, S. Messa per la festa patronale della 
“Madonna del Carmine” con processione. Sarà preceduta dal 
canto dei Vespri. 
Subito dopo la Messa, sagretta. 
 

GIOVEDÌ 18 
 

15.30 (Brogliano) Preghiera per la pace. 
 

SABATO 20 
 

15.00 (piazza di Brogliano) Partenza del gruppo dei ragazzi delle 
medie per il campo-scuola a Bosco di Tretto 
* Da oggi sarà tra noi il p. Giorgio, francescano di Pola. 

46 

 

LA GIOIA DEL VANGELO 

Gesù non si attarda sul contenuto del messaggio da predicare, 
mentre entra addirittura nei dettagli sul “come” devono mostrarsi 
gli inviati e gli annunciatori. Povertà, precarietà, mitezza e sobrie-
tà devono essere lo stile dell’inviato, perché la missione non è 
conquistare anime ma essere segno eloquente del regno di Dio 
che viene, entrando in una relazione con quelli che sono i primi 
destinatari del Vangelo: poveri, bisognosi, scartati, ultimi, pecca-
tori… Per Gesù la testimonianza della vita è più decisiva della te-
stimonianza della parola, anche se questo non l’abbiamo ancora 
capito. In questi ultimi trent’anni abbiamo parlato e parlato di 
evangelizzazione, di nuova evangelizzazione, di missione – e non 
c’è convegno ecclesiale che non tratti di queste tematiche! –, 
mentre abbiamo dedicato poca attenzione al “come” si vive ciò 
che si predica. Sempre impegnati a cercare come si predica, fer-
mandoci allo stile, al linguaggio, a elementi di comunicazione, 
sempre impegnati a cercare nuovi contenuti della parola, abbia-

(ENZO BIANCHI) 



Intenzioni e ricordo dei defunti  

SABATO 13   19.00 (Brogliano) ARNALDO CABIANCA 

DOMENICA 14 – Domenica quindicesima del Tempo Ordinario   

9.00 (Quargnenta)     1030 (Brogliano) per il popolo 

LUNEDÌ 15 - S. Bonaventura da Bagnoregio, vescovo dottore della Chiesa  

19.00 (Quargnenta)                                                                                                                             

MARTEDÌ 16 - Madonna del Monte Carmelo    

9.00 (Brogliano) MASSIMO - REGINA REPELE e familiari defunti - ALFREDO 

DAL BOSCO 

19.00 (Quargnenta) TERESA DAL PRA’ e SILVIO TARQUINI 

MERCOLEDÌ 17    8.30 (Brogliano)  

GIOVEDÌ 18    8.30 (Quargnenta)  

VENERDÌ 19   19.00 (Brogliano) 

SABATO 20    19.00 (Brogliano) ELDA e ANTONIO ZERBATO e 

RITA RASIA - MARIA BALLICO e GIOVANNI LUNARDI 

DOMENICA 21 – Domenica sedicesima del Tempo Ordinario   

9.00 (Quargnenta)     1030 (Brogliano) per il popolo 

mo trascurato la testimonianza della vita: e i risultati sono leggibili, 
sotto il segno della sterilità! 
Gesù chiede uno stile che permetta di guardare non tanto a se 
stessi come a modelli che devono sfilare e attirare l’attenzione, 
bensì che facciano segno all’unico Signore, Gesù.  Ciò che è deter-
minante, oggi più che mai, non è un discorso, anche ben fatto, su 
Dio; non è la costruzione di una dottrina raffinata ed espressa ra-
gionevolmente; non è uno sforzarsi di rendere cristiana la cultura...  
No, ciò che è determinante è vivere, semplicemente vivere con lo 
stile di Gesù, come lui ha vissuto: semplicemente essere uomini 
come Gesù è stato uomo tra di noi, dando fiducia e mettendo 
speranza, aiutando gli uomini e le donne a camminare, a rialzarsi, 
a guarire dai loro mali, chiedendo a tutti di comprendere che 
solo l’amore salva e che la morte non è più l’ultima parola. 
Così Gesù toglieva terreno al demonio (“cacciava i demoni”) e face-
va regnare Dio su uomini e donne che grazie a lui conoscevano la 
straordinaria forza del ricominciare, del vivere, dello sperare, 
dell’amare e dunque vivere ancora… L’invio in missione da parte di 
Gesù non crea militanti e neppure propagandisti, ma forgia testi-
moni del Vangelo, uomini e donne capaci di far regnare il Vangelo 
su loro stessi a tal punto da essere presenza e narrazione di colui 
che li ha inviati.  “L’inviato del Signore non è tanto colui che 
dice parole ispirate ma colui che “ha i modi del Signore”  
Noi cristiani dobbiamo sempre interrogarci: viviamo il Vangelo op-
pure lo proclamiamo a parole senza renderci conto della nostra 
schizofrenia tra parola e vita? La vita cristiana è una vita umana 
conforme alla vita di Gesù: non anzitutto un’idea, non una dottrina, 
non una religione finalizzata alla cura del proprio io! 


